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Celebrazione Eucaristica e Rito di Beatificazione
del Servo di Dio

G i u s e p p e P u g l i s i
Sacerdote e martire

Omelia di S.E. Card. Paolo Romeo
Arcivescovo Metropolita di Palermo

Foro Italico Umberto I, 25 maggio 2013
1. Più guardiamo il volto di don Pino Puglisi, svelato solennemente durante il 

Rito di Beatificazione, più sentiamo che il suo sorriso ci unisce tutti. Sorride ancora 
don Pino, e questo sorriso ci trasmette adesso anche la gioia soprannaturale della 
comunione gloriosa con Dio e con tutti i santi: finalmente possiamo invocarlo Beato!

La Chiesa riconosce nella sua vita, sigillata dal martirio in odium fidei, un modello da imitare perché i 
credenti di tutti i tempi camminino più speditamente verso quella Gerusalemme celeste che egli già abita. 

2. La similitudine di Gesù sintetizza bene tutta la sua esistenza: “Se il chicco di grano caduto in 
terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto”.  Per portare frutto, il chicco di 
grano deve morire. “Gesù ha portato molto frutto quando è morto” spiegava il Beato Puglisi ad alcuni 
giovani in ricerca vocazionale, e spiegava loro come rendere feconde le scelte della vita: “La logica 
della scelta – diceva – diventa una logica di impegno ma anche, qualche volta, di sacrificio che però 
dà vera gioia… Chi vuole crescere deve accogliere la logica del chicco di frumento”.

In ogni sua scelta di discepolo, e nei 33 anni della sua vita sacerdotale, il Beato Puglisi fu “chicco” 
perché ogni giorno accolse di morire poco alla volta nel quotidiano spendersi al servizio dei fratelli: in 
tutti i ministeri confidatigli dal Vescovo, il suo fu un donarsi senza riserve, “per Cristo a tempo pieno” 
come era solito ribadire.

Dice Gesù: “Chi ama la propria vita la perde”.  E don Pino, Beato, lo ricorda ai giovani che si 
sforzano di costruire il loro futuro, alle famiglie pressate da tante difficoltà, agli ammalati chiamati 
ad offrire la loro sofferenza, a tutti coloro che vogliono impegnarsi in un cammino di fede che 
dia autentico sapore alla vita. Solo se siamo disposti a donarci per amore, a condividere la vita 
spezzandola per gli altri, la ritroveremo moltiplicata. Don Pino parla poi in particolare a noi sacerdoti: 
non fu mai “prete per mestiere”, ma autentico “pastore secondo il cuore di Gesù”, come ha affermato 
la Lettera Apostolica del Santo Padre.

La mano mafiosa che, quel 15 settembre 1993, lo ha barbaramente assassinato, ha liberato la 
vita vera di questo “chicco di grano” che, nella ferialità della sua opera di evangelizzazione, moriva 
ogni giorno per portare frutto. Quella mano assassina ha amplificato oltre lo spazio e il tempo la sua 
delicata voce sacerdotale, e lo ha donato, martire, non solo a Brancaccio, non solo alla Sicilia o alla 
nostra bella Italia, ma alla Chiesa tutta e al mondo intero. 

3. “Se uno mi vuol servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore”.  Seguire Gesù 
è servirlo. E Cristo si serve nei fratelli. Per don Pino questa fu sempre la rotta sicura. La proponeva 
soprattutto ai giovani, perché potessero incontrare Gesù nei loro fratelli, in una “esperienza 
esistenziale feriale del servizio, – diceva – nelle azioni  anche le più umili e banali”. 

In questo amore ai fratelli, ci ha detto San Giovanni, sta l’unica concreta e verificabile risposta 
dell’uomo all’amore ricevuto da Dio.: “Noi amiamo perché Dio ci ha amati per primo… Chi non ama 
il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede…”. 

E il Beato Puglisi servì e amò i fratelli da padre: 3P, Padre Pino Puglisi. 
Fu un continuo generare figli ed un continuo prendersi cura di loro. Un padre dalle relazioni 

semplici e gioiose, caratterizzate da un’accoglienza che non guardava l’orologio, che sapeva di 
umano e di soprannaturale insieme: chi lo incontrava si sentiva accolto dall’amico e dal fratello e, poi 
anche amato da Dio, Padre di misericordia. 

Un padre discreto, nell’accompagnamento e nell’ascolto generoso: ironizzava spesso sulle sue 
orecchie grandi. Un padre che provocava all’amore: amava definirsi un “rompiscatole”. Soprattutto 
un padre sempre in sapiente attesa dei tempi della fede di ciascuno. Questa paternità dovrebbe 
marchiare a fuoco ogni pastorale ecclesiale!

Servo, pastore, padre, soprattutto nei confronti dei piccoli, suoi veri prediletti, dei poveri. Padre 
ferito per la povertà di tanti figli lontani da Dio. Padre che si lasciò interpellare dai bisogni del 
territorio, di quella gente affidata alle sue cure, spesso lontana dalle devozioni e dalle sacrestie, ma 
ugualmente bisognosa della salvezza di Gesù.

4. Fu soprattutto a Brancaccio che il Beato Puglisi trovò bambini e giovani quotidianamente 
esposti ad una “paternità” falsa e meschina, quella della mafia del quartiere, che rubava dignità e 
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dava morte, in cambio di protezione e di sostegno: “È quello – diceva 
– che la mafia chiama ‘onorabilità’. Per questo bisogna unirsi, dare 
appoggi esterni al bambino, solidarietà, farlo sentire partecipe di un 
gruppo alternativo a quello familiare”. 

La sua azione mirò allora a rendere presente un altro padre: il “Padre 
nostro”. Di “nostro” – egli intendeva dire – non ci può essere una “cosa” 
che si impone a tutti attraverso un “padrino” onnipresente. Di “nostro” c’è piuttosto Dio “Padre” che 
ama tutti, che ama dentro e fuori la chiesa: riconoscersi suoi figli non ha costi, conseguenze, pericoli. 

Il “Centro Padre Nostro”, realizzato insieme a parrocchiani e benefattori con grande fiducia nella 
Provvidenza, doveva rendere visibile questa paternità vera. 

Così si esprimeva: “La casa di accoglienza ponendosi come promanazione di quella che è 
la nostra identità di cristiani, assume la connotazione di un centro socio-pastorale”. Un centro di 
pastorale parrocchiale e di servizio sociale insieme che consentisse di vivere – come diceva – “la 
missione al servizio della persona nella sua totalità”, indirizzato soprattutto ai poveri, ai bambini e ai 
giovani. 

Con questa azione di evangelizzazione e promozione umana, Padre Puglisi sottraeva alla mafia 
del quartiere consenso, manovalanza, controllo del territorio.

In odio a questa fede compiuta nella carità, che si faceva missione nel territorio, la mafia tanto 
devota a parole uccise don Pino. Oggi rendiamo grazie al Signore perché il suo martirio conferma 
la verità della Parola di Dio: “Se uno dice: ‘Io amo Dio’ e odia suo fratello, è un bugiardo”.  La 
verità è che i mafiosi, che spesso pure si dicono e si mostrano credenti, muovono meccanismi di 
sopraffazione e di ingiustizia, di rancore e di odio, di violenza e di morte.

Ben lo mostrano anche quanti, come costruttori di pace e di giustizia, sono stati ignobilmente 
eliminati a motivo di quella stessa giustizia che hanno coraggiosamente servito. I loro nomi formano 
una lunghissima lista di cui abbiamo voluto far memoria nel corso della veglia di preghiera di ieri sera, 
ma mi sia permesso di ricordare oggi, tra gli altri, i magistrati Rosario Livatino, Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino: come dimenticare il loro sacrificio? Come dimenticare il loro impegno per aprire, 
nella nostra società, un nuovo orizzonte di speranza libero da ogni predominio malavitoso? 

Ogni azione assassina dei mafiosi ne rivela la vera essenza, che nulla ha che vedere con il 
Vangelo di Cristo, che è vita e pace, amore e giustizia. Per loro, da parte di tutta la Chiesa, riecheggi 
ancora il forte grido del Beato Giovanni Paolo II nella Valle dei Templi: “Nel nome di questo Cristo 
crocifisso e risorto, di questo Cristo che è Via, Verità e Vita, lo dico ai responsabili: Convertitevi! Un 
giorno verrà il giudizio di Dio!”. 

5. “Questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede”.  Questa fede professata con le 
labbra e compiuta nella carità ha spinto don Pino a perseverare nella sua azione pastorale anche 
quando, insieme con i suoi collaboratori, subiva minacce e intimidazioni: “Ho creduto anche quando 
dicevo: ‘Sono troppo infelice’ ” .

Ma la forza della fede del Beato Puglisi ha riposato su un rapporto unico e costante con la Parola 
di Dio. Fu – come espresse il Cardinale Pappalardo – “missionario del Vangelo”, perché si nutrì del 
rapporto con Gesù Cristo, Parola incarnata, vero Dio e vero uomo.

Il Vangelo di don Pino non era diverso dal nostro! La fede di don Pino non era diversa dalla 
nostra! Il suo martirio non ammonisce solo chi impasta religiosità esteriore e accondiscendenza al 
male, ma ci interpella tutti, come comunità ecclesiale, a vincere ogni forma di male nel mondo con 
questa professione di fede, saldamente fondata sulla Parola e compiuta nella carità. Ci chiama alla 
missione perché la nostra fede vincerà il mondo solo se verrà testimoniata, secondo il binomio che, 
in Puglisi, sintetizzò insieme evangelizzazione e promozione umana. 

6. “Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo”.  Il salmista ringrazia Dio perché lo 
ha liberato dalla morte, e testimonia la propria fede nell’assemblea dei credenti, perché tutti possano 
comprendere quanto ha fatto per lui il Signore.

Anche in don Pino, oggi Beato, tutta la Chiesa riconosce quanto il Signore ha operato in lui, e 
chiede forza perché questo stesso divino progetto d’amore, di giustizia, di pace e di santità possa 
compiersi in ciascuna delle sue membra vive, redente dall’Amore e chiamate all’Amore!

Beato martire Giuseppe, il tuo sangue continuerà a fecondare questa Chiesa! Tu lo desideri! Perché 
lo desidera il Dio tuo e Dio nostro! Poni, ti preghiamo, come un pungolo insistente a questa Chiesa che 
ti ha generato l’esigenza di continuare il suo cammino di fede e di carità, per testimoniare ovunque 
e sempre la liberazione del Vangelo, in una costante compromissione nella storia degli uomini, 
promuovendo la cultura della famiglia e della vita e costruendo la civiltà della giustizia e dell’amore.

I sorrisi di questa Chiesa possano intrecciarsi con il tuo, o Beato martire Giuseppe, e siano segno 
visibile di quella santità bella che Dio Padre ha preparato per tutti i suoi figli, e di quel futuro di 
speranza che questa nostra terra continua a desiderare e fortemente si impegna a costruire.

Beato martire Giuseppe Puglisi, prega per noi!
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Nostre Notizie
Sua Eminenza il Card. Paolo 
Romeo ha nominato con decreto 

del: 
S. E. MonS. roSario Mazzola, Rettore 

della Chiesa di S. Maria degli Angeli in 
Palermo - Piazzetta Angelini (18.04.2013);
Altro
Il 18.04.2013 ha costituito il nuovo Collegio dei 
Consultori chiamandone a far parte:

S.E.r. MonS. CarMElo Cuttitta
don innoCEnzo GiaMMarrESi
don SErGio Mattaliano
don alErio Montalbano
MonS. Filippo Sarullo
don GiuSEppE SunSEri
don CarMElo torCivia 

• il Dott. MarCo dEll’oGlio, Delegato Diocesano 
per l’Università Cattolica del Sacro Cuore, (lettera 
del 30.04.2013);

Invitiamo i Responsabili degli Uffici Pastorali a 
far pervenire all’Ufficio il programma delle attività 
calendarizzate per l’anno 2013/2014 entro la fine 
di giugno

Anniversari di ordinazione
01•1972 Galbo Nicasio
02•2007 Ardizzone Gioacchino 

Bruno Antonino  
Caldara Fabio   
D’accardi Giuseppe  
Moscato Fabrizio 

09•1973 Romano Francesco
23•1984 Serina Matteo
24•1972 Lo Bue Salvatore
28•1953 Chimera Francesco
28•1998 Schiera Giuseppe
28•1999 D’Agostino Gioacchino 

D’Anna Antonino  
Lazzara Salvatore

28•2000 Conticelli Sebastiano 
Geraci Salvatore 
Kouadio Ama Pierre 
Scardina Salvatore

28•2003 Bruno Giuseppe        
Di Pasquale Francesco  
Iervolino Fulvio   
Lo Bue Giosuè   
Pagano Salvatore   
Pernice Massimo

28•2004 Bondì Giovanni  
Cannizzaro Antonino 
Devoto Antonio  
Mancuso Antonio  
Mannina Angelo 
Milianta Giacomo 
Ragona Gioacchino  
Tavolacci Giuseppe 

28•2005 Albanese Michele  
Arnone Domenico  
Campino Enrico  
Custode Filippo  
Elice Roberto  
Iozzia Giuseppe

28•2006 Di Peri Emanuele  
Vagnarelli Giuseppe 

28•2009 Dal Grande diac. Mario 
Di Fazio diac. Rosario 
Incorvaia diac. Tommaso  
Lo Sardo diac. Giovanni

29•1946 Maratta Carmelo
29•1968 Bucaro Giuseppe
29•1970 Catalano Luciano
29•1975 Oliveri Franco
30•1968 Polizzi Michele
30•1984 Cassata Mario

Ufficio Pastorale per la Famiglia
Corsi di preparazione al matrimonio
giugno Parr. S. Martino V. S.Martino delle 
Scale tel 091.418104 
giugno Parr. Maria SS dell’Addaura Lungomare 
Cristoforo Colombo 4521 tel 091.454783 

Sorelle Francescane del Vangelo
Week-end di formazione ed evangelizzazione 
Incontri per i giovani 
Discepoli si diventa - Evangelizzazione a 
Palermo
29  Sede: Mondello
Sabato ore 20:45
Per info: tel. 0916230651 - tel. 0916711818
e-mail: sfvgiovani@gmail.com

Gruppo Santa Maria di Cana
Gruppo di sostegno per separati o divorziati 
non risposati nè conviventi                 
23  Parr. S. Oliva - ore 17:30-19:30
Per info: Coniugi Chiancone 091/6682250 
Campanella Maria Pia  091/345744
D’Anna Nino (dopo ore 21:00) 3296190344

Ufficio Pastorale Comunicazioni Sociali
ArcidiocesiNews - Le notizie volano sul tuo computer

Vuoi promuovere le iniziative 
e le attività delle Parrocchie, 
dei Gruppi e  Movimenti? 
Fai volare le tue notizie con 
ArcidiocesiNews,
la Newsletter dell’Ufficio 
Comunicazioni Sociali e 
stampa dell’Arcidiocesi di 
Palermo diretto dal  diacono 
Pino Grasso che viene 

inviata al proprio indirizzo di posta elettronica 
personale. Le comunicazioni di interesse 
comune vanno inviate al  seguente indirizzo 
E-mail: ufficiostampa@diocesipa.it.
Per ricevere le News occorre iscriversi sul sito 
www.diocesipa.it



Ufficio Pastorale
La cresima sarà celebrata nella Chiesa SS. 
Salvatore - C.so Vitt. Emanuele alle ore 11.30  
  2 (con prove il 31 maggio alle ore 19:00)
16 (con prove il 14 alle ore 19:00)
N.B.: 
1) E’ richiesta la presentazione del Parroco, o 

sacerdote, che dà garanzia sulla preparazione 
del candidato e l’idoneità del Padrino, attraverso 
il “Biglietto per la Cresima” firmato, timbrato e 
datato, allegando il certificato di Battesimo e il 
certificato di cresima del Padrino/Madrina;

2) La prenotazione ha luogo presso l’Ufficio 
pastorale della Curia, almeno dieci giorni prima;

3) Bisogna partecipare alla preparazione liturgica 
nei giorni sopra indicati.

Precisazioni dalla Cancelleria
• Nella scelta dei padrini nel sacramento del 
Battesimo, il Parroco si accerti che essi abbiano i 
requisiti previsti dal can. 874 del Codice di Diritto 
Canonico e dal nostro Direttorio liturgico pastorale 
per i sacramenti dell’iniziazione cristiana del 1992. 
• Nello specifico, “si ammettano un solo padrino 
o una madrina soltanto, oppure un padrino e una 
madrina” (can. 873). Dunque non possono essere 
ammessi come padrini di Battesimo due uomini o 
due donne.
• Per quanto riguarda l’ufficio di padrino nel 
sacramento della Confermazione, le norme 
rimandano sostanzialmente a quelle previste per 
i padrini del Battesimo. In particolare, il Codice 
suggerisce che “è conveniente che come padrino 
venga assunto colui che ebbe il medesimo 
incarico nel battesimo” (can. 893 §2), dunque non 

sia il padre o la madre. 
• Alle norme generali si aggiungono, nella 
nostra Diocesi, gli orientamenti dati a suo 
tempo dall’Arcivescovo che sottolineano 
l’inopportunità che a fare da padrini siano i 
fidanzati fra di loro, come pure colui che abbia 
ricevuto la Cresima nella stessa celebrazione. 
• Si precisa infine che è tuttora in vigore il Decreto 
Arcivescovile riguardante la Cresima di coloro che 
si trovano in situazione irregolare di matrimonio, 
dei conviventi e dei cosiddetti fuggitivi: 
essi sono tenuti a ricevere il sacramento della 
Confermazione prima del matrimonio canonico, 
alle condizioni previste dallo stesso Decreto.

Adempimenti Amministrativi
Il can. 1287, § 1 dispone che: “…gli amministratori sia 
chierici sia laici di beni  ecclesiastici qualsiasi, che non 
siano legittimamente sottratti alla potestà di governo 
del Vescovo diocesano, hanno il dovere di presentare 
ogni anno il Rendiconto all‘Ordinario del luogo”. 
Si ricorda che, nella  nostra Diocesi, il termine fissato 
per questo adempimento è il 31 marzo di ogni anno.
Pertanto, entro tale data, i Parroci, gli Amministratori 
Parrocchiali, i Rettori di Chiese, ecc., sono tenuti a 
presentare il Rendiconto dell’anno 2012 ed il Bilancio 
di previsione del 2013. 
Entro la medesima data va versato alla Diocesi il 
tributo prescritto a sostegno delle attività (caritative, 
pastorali, liturgiche, formative...) e delle varie opere 
(costruzione e manutenzione straordinaria di edifici di 
culto...) da essa promosse e sostenute.

RADIO DIOCESANA
  
E’ una radio che unisce più di duecento radio 
locali esistenti in Italia. Insieme per dare 
qualità sempre migliore, notiziari nazionali 
con approfondimenti, programmi in diretta 
condivisi in determinate fasce orari.
Insieme con la certezza che ogni emittente 
mantenga la propria identità e quel legame 
con la realtà locale che costituisce la vera 
forza di INBLU: una radio locale e una 
grande radio nazionale nello stesso tempo.

Per informazioni: 
Via Matteo Bonello, 2 
90134 Palermo
 
tel. 091.581147 
fax 091.6117213

www.radiospazionoi.it
info@radiospazionoi.it 

SITO MOBILE DELL’ARCIDIOCESI

m.diocesipa.it è la versione 
mobile del sito www.diocesipa.it 
ottimizzata per cellulari e palmari 
di ultima generazione, pensata 
per tutti i fedeli navigatori che 
trovandosi, lontani da un pc, o in 
movimento, vogliono aggiornarsi 
sulle attività dell’Arcidiocesi. 

Collegandosi infatti con il 
proprio cellulare o palmare 

al sito http://m.diocesipa.it, è possibile 
trovare le informazioni importanti sulla 
vita della Diocesi: l’Arcivescovo, la Curia i 
Comunicati Stampa, gli orari delle Messe ecc. 

L’accesso al servizio è consentito utilizzando 
la maggior parte dei telefoni cellulari 
e/o dispositivi mobili muniti di browser e 
collegamento GPRS UMTS//HSDPA o Wi-Fi.



1 sabato  
▪ UCD  Assemblea conclusiva di tutti i Catechisti e 
degli iscritti alla Scuola di Ministero per Catechista 
- Laboratorio  - verifica - confronto - Celebrazione 
Eucaristica
Casa Felice - Campofelice di Roccella - ore 15:00

2 domenica 
SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI 
 per la Città: Chiesa di San Domenico, 
 ore 11:00: Pontificale dell’ Arcivescovo
19:00: Vespri solenni e Processione

4 martedì 
ANNIVERSARIO DELLA DEDICAZIONE DELLA 
CHIESA CATTEDRALE 

5 mercoledì 
▪ CDAL  Direttivo Comitato Presidenti - ore 17:00

7 venerdì  
SOLENNITA’  DEL SACRATISSIMO CUORE 
DI GESÚ: Giornata mondiale di preghiera per i 
Sacerdoti
▪  AVULSS-OARI Corso base per il volontariato 
Socio-Sanitario: “Settori operativi AVULSS: 
esperienza di servizi”
Curia Arcivescovile - ore 16:00

8 sabato  
▪ UPF Riunione Commissione
Parr. S. Teresa del Bambin Gesù - ore 16:00-20:00

9 domenica 
▪ STB Pellegrinaggio Docenti e Alunni - Tindari
▪ UPM  Celebrazione interculturale
Parr. S. Antonio di Padova, C.so Tukory - ore 11:00

11 martedì 
▪ SPA  Incontro con i Referenti Parrocchiali
▪ UPSL  Incontro Equipe
Parr. S. Luisa de Marillac - ore 17:30

13 giovedì 
▪ CDAL Assemblea dei Responsabili e consigli 
delle Aggregazioni laicali - ore 17:00
▪ MONASTERO DELLE VISITANDINE  Adorazione 
Eucaristica - ore 21:00

14 venerdi
▪ AVULSS-OARI Corso base per il volontariato 
Socio-Sanitario: “Lavori di gruppo sulle tematiche 
del corso. Colloqui finali”
Curia Arcivescovile - ore 16:00

16 domenica
▪ SPG Itinerario spirituale per “giovani e meno 
giovani” alla ricerca della felicità: “Se ognuno 
fa qualcosa...” Una prostrazione che squarcia il 
silenzio...
Casa Diocesana Baida - ore 09:00-17:30

17-18   
▪ STB Verifiche Parr. S. Giuseppe, Villabate
S. Tommaso d’Aquino - ore 16:30

19-20 
▪ STB Verifiche Parr. S. Giuseppe Cottolengo
S. Caterina d Siena - S. Francesco di Paola Cefalà 
Diana - ore 16:30

23 domenica 
▪ UPF  Giovani Coppie …in cammino
Chiesa S. Lucia Via R. Settimo - ore 17:00-19:20
ore 19:30 Celebrazione Eucaristica

24-25 
▪ STB Tesari Parr. S. Giuseppe, Villabate (24/06)
S. Tommaso d’Aquino (25/06) - ore 16:30  

29 sabato  
SOLENNITA’ DEI Ss. PIETRO E PAOLO

30 domenica 
Giornata per la carità del Papa

GIUGNO 2013



Beato Giuseppe Puglisi





25 maggio 2013




